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I.2 PREFAZIONE 

Il presente documento si inserisce nell'ambito di un progetto di ricerca del Centro 
Interregionale di Coordinamento e Documentazione per le Informazioni Territoriali e consiste 
nella stesura delle specifiche tecniche ñOrtoimmagini e modelli altimetrici a grande scalaò. 
Esso si applica all'attivit¨ ñRepertorio Nazionale dei Dati Territorialiò previsto dall'art. 59 del 
Codice dell'Amministrazione Digitale e ha lo scopo di integrare il documento ñortoimmagini 
10k e DTMò prodotto dallo stesso gruppo di autori e finanziato sempre dal CISIS, inerente la 
produzione di ortofoto difgitali e  modelli altimetrici alla scala nominale 1:10000. 

Il progetto ñOrtoimmagini e modelli altimetrici a grande scalaò aggiorna le norme esistenti 
definendo, con le nuove specifiche, uno strumento operativo per la produzione di dati 
territoriali. 

Il gruppo di lavoro è costituito da  

¶ Proff. Alberto Cina, Ambrogio Manzino e Andrea Lingua, Politecnico di Torino; 

¶ Prof.ssa M. A. Brovelli, Politecnico di Milano, Polo Regionale di Como; 

¶ Prof. M. Crespi, Università la Sapienza, Roma; 

¶ Arch. L. Garretti di Regione Piemonte, referenti del Centro Interregionale di 
Coordinamento e Documentazione per le Informazioni Territoriali; 

La conoscenza del territorio di competenza costituisce il dato fondamentale per enti 
territoriali, istituzioni e agenzie pubbliche che su di esso operano pianificando interventi, 
stimolando lo sviluppo e gestendo reti e servizi. 

Ne consegue che, per ottemperare ai propri scopi istituzionali, questi enti hanno necessità di 
dotarsi di informazioni e strumenti necessari per descrivere in modo corretto e completo il 
territorio ad una scala adeguata per le finalità preposte. 

Se studi ed analisi in ambito regionale possono ritenere adeguata la media scala (1:10000, 
10k), numerose applicazioni di gestione e intervento richiedono la disponibilità di informazioni 
a scala maggiore ovvero a grande scala, 1:5000 (5k) e 1:2000 (2k), o a grandissima scala, 
1:1000 (1k) e 1:500 (0.5k). 

Queste informazioni possono essere ottenute mediante costose rappresentazioni 
cartografiche in forma numerica opportunamente strutturate in sistemi informativi territoriali, 
che richiedono comunque lôuso di strumenti raffinati e adeguate competenze per essere 
utilizzati nel modo più corretto. 

Le ortofoto digitali e i modelli altrimetrici costituiscono una possibile alternativa ai dati 
cartografici numerici in regime di risorse economiche limitate o comunque un loro efficace 
completamento utile per: 

- rendere la cartografia immediatamente comprensibile agli utenti non esperti dellôambito 
geomatico che sono comunque in grado di leggere e interpretare correttamente e in modo 
intuitivo le immagini fotografiche come le ortofoto; 

- mettere a disposizione informazioni applicabili, in modo più semplice e immediato, a 
numerosi studi e analisi territoriali che richiedono spesso dati cartografici semplificati e 
informazioni tridimensionali sulla superficie del territorio; 
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- permettere ad ogni utente specialista di un determinato ambito applicativo di estrarre 
autonomamente le informazioni che meglio descrivono i fenomeni che sta analizzando senza 
il filtro preventivo di una restituzione cartografica più generale, ovvero non legata alla singola 
disciplina. 

Il progetto di ricerca si colloca nellôambito della crescente domanda dôinformazione 
geografica strettamente connessa alla gestione del territorio, avvalendosi anche delle 
moderne tecnologie (Internet, Web), il cui concetto chiave ¯ lôinteroperabilit¨ di dati e servizi 
disponibili in rete, favoriti dalla sempre più moderna realizzazione di infrastrutture 
tecnologiche condivise. 

In tal senso le specifiche tecniche contribuiscono a definire uno strumento di lavoro per la 
produzione di dati geografici secondo standard di riferimento nazionali e internazionali 
(norme ISO comitato tecnico 211). 

Vengono considerate, inoltre, norme più intrinsecamente legate ai processi e metodi di 
produzione relativi allo stato attuale dellôarte. Tali prescrizioni dovranno essere predisposte e 
mantenute in continuo aggiornamento sulla base delle evoluzioni tecnologiche cui sono 
soggette le differenti fasi di processo che compongono la produzioni dellôortofoto digitale e 
dei modelli altimetrici. 

In particolare, il presente documento ha come obiettivo la definizione degli standard di 
riferimento per la produzione di modelli altimetrici e ortofoto a grande scala, provenienti da 
dati acquisiti da piattaforma aerea. 

Grande importanza verrà data alla produzione di ortofoto di precisione e di ortofoto solida di 
precisione che costituiscono il dato anche tridimensionale a grande scala perfettamente 
coerente con le informazioni cartografiche relative e permettono di evitare errori di 
interpretazione legati alle deformazioni prospettiche residue presenti in una ortofoto 
ordinaria. 

In applicazioni a grande scala, assumono grande importanza gli aspetti catastali che verrano 
analizzati in questo documento proponendo alcune linee guida per la corretta 
sovrapposizione tra la cartografia catastale e le ortofoto digitali a grande scala. 

Accanto agli standard di riferimento che potranno essere considerati validi per molto tempo, 
si propongono anche alcune norme procedurali legate alle strumentazioni attuali che 
dovranno essere aggiornate con maggior frequenza in base allo sviluppo tecnico-tecnologico 
che caratterizza tutto il settore. 

Il testo ¯ stato completato con unôanalisi delle caratteristiche dei sensori digitali più attuali e 
una appendice contenente il glossario (con la descrizione delle terminologie più 
specialistiche), lôindice degli acronimi utilizzati e le fonti bibliografiche. 

Le struttura generale del testo riprende lôorganizzazione del documento ñOrtoimmagini 10k e 
DTMò ampliandone ovviamente i contenuti e riprendendo alcuni argomenti al fine di garantire 
lôautoconsistenza di questo documento. 
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I.2.1 IL GRUPPO DI LAVORO 

Luigi         
GARRETTI 

Responsabile CISIS 

 

 

Laureato (1975) presso la facolt¨ di Architettura del Politecnico di Torino, ¯ iscritto allôOrdine 
Architetti, Pianificatori, Paesaggistici e Conservatori della Provincia di Asti; ha partecipato al 
corso di formazione Manageriale del Dipartimento della Funzione Pubblica ñCampus Cantieriò 
(edizione per la Regione Piemonte,  febbraio-marzo 2005). 
Dirigente della Regione Piemonte, è responsabile del Settore Cartografia e SIT e vicario della 
Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia.  
Cura i rapporti allôinterno della P. A. piemontese in materia di condivisione ed emanazione di 
indirizzi per la formazione, l'aggiornamento, la disciplina dôuso e la messa a disposizione di 
informazioni geografiche, con particolare riferimento a standard di interscambio dati e di 
interoperabiltà tra sistemi. 
Rappresenta la Regione a tavoli e comitati istituzionali, a progetti regionali interregionali 
nazionali ed europei, nonchè nel Comitato nazionale per le regole Tecniche sui dati Territoriali 
delle pubbliche amministrazioni e presso INSPIRE; eletto nellôAssemblea dei soci e nel 
Comitato Direttivo del CISIS, fa parte dei Comitati Direttivi di AMFM e ASITA. 
Docente di corsi formativi regionali in materia di sistema della conoscenza geografica, è 
autore di lavori inerenti lôinformazione geografica presentati a convegni e conferenze nazionali 
ed europee. 

Maria Antonia 
BROVELLI 

 

Diploma di maturità classica, laurea con lode in fisica, dottorato in Scienze Geodetiche e 
Topografiche, Maria Antonia Brovelli è attualmente professoressa di Cartografia Numerica e 
Geographic Information Systems presso il Politecnico di Milano e Protettrice del Polo di Como 
del Politecnico di Milano. Eô stata docente del corso GIS presso il Politecnico Federale di 
Zurigo. Eô inoltre docente presso il Master Universitario Internazionale di II livello ñIl Polismaker 
per la gestione della trasformazione degli insediamenti urbaniò. 
Eô stata responsabile scientifico del Laboratorio di Geomatica, sito presso il Polo di Como del 
Politecnico di Milano, è membro del comitato scientifico della SIFET, del comitato redazionale 
della rivista Applied Geomatics e del comitato Education and Curriculum di OSGeo (Open 
Source Geospatial Foundation); è inoltre co-chair del WG IV/5 ñDistributed, Web-based 
Geoinformation Services and Applicationsò dellôISPRS (International Society for 
Photogrammetry and Remote Sensing). Eó autrice di 125 pubblicazioni scientifiche. 
Si è occupata di tematiche inerenti la Geodesia e la Geomatica: geodesia fisica  (stima del 
geoide e della superficie topografica marina), trattamento di dati acquisiti con nuove tecnologie 
(LiDAR e immagini ad alta risoluzione), cartografia numerica e sistemi informativi territoriali 
(progettazione, sviluppo metodi per il trattamento di osservazioni ambientali,database con 
estensioni spaziali, webGIS, geoservizi, mobile e context-aware GIS). 

Laureato in Ingegneria Civile, consegue il titolo di Dottore di Ricerca nel Dottorato in ñScienze 
Geodetiche e Topograficheò. Ĉ attualmente Professore Associato di Topografia e Cartografia 
presso la 1Á Facolt¨ di Ingegneria del Politecnico di Torino. Ottiene lôidoneit¨ a Professore 
Ordinario nel 2010.Svolge attività didattica, di ricerca e di consulenza nei campi della 
geomatica. 
È autore di circa 90 pubblicazioni tra cui 2 libri di testo universitari. Si è occupato e si occupa 
di tecniche di posizionamento satellitare e delle loro implicazioni sulle moderne tecniche di 
rilevamento e gestione del territorio, di applicazioni GNSS nel campo delle reti geodetiche, 
della fotogrammetria e cartografia, del trattamento delle misure. Svolge attività di ricerca e 
consulenza nel campo dei sistemi integrati Mobile Mapping System per rilevamenti ad alto 
rendimento. Si occupa della trasformazione della cartografia catastale verso i nuovi sistemi di 
riferimento nazionali. Varie le esperienze pilota quali GPS per la determinazione dei centri di 
presa in fotogrammetria aerea, stazioni permanenti GNSS e reti RTK. Ha rapporti di 
consulenza e ricerca con vari enti su tematiche geodetiche e cartografiche (Tra i principali: 
Regione Piemonte, ARPA, Agenzia del Territorio). Ha partecipato ed è stato titolare in diversi 
progetti di ricerca Cofinanziati dal MIUR. È attualmente membro eletto del Consiglio Direttivo 
della SIFET e nella Giunta AUTeC (Associazione Universitari di Topografia e Cartografia). 

Alberto 

CINA 
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Mattia Giovanni    
CRESPI 

 

Laurea con lode in Ingegneria Civile - sezione Trasporti, dottorato in Scienze Geodetiche e 
Topografiche, Mattia Giovanni CRESPI è attualmente Professore ordinario del Settore 
scientifico-disciplinare ICAR 06 - Topografia e Cartografia presso la Facoltà di Ingegneria 
della Sapienza Università di Roma. 
Eô anche Presidente del Consiglio d'Area in Ingegneria Ambientale e Coordinatore del 
Dottorato di Ricerca in Infrastrutture e Trasporti. 
Autore di oltre 140 pubblicazioni su riviste e atti di congressi nazionali e internazionali, ha 
svolto le attività di ricerca sui seguenti argomenti: problemi di calcolo in geodesia e 
fotogrammetria, campagne di misura e analisi dati GPS, progetto, compensazione e analisi di 
reti terrestri, GPS e miste, modellizzazione e controllo delle deformazioni, progetto, 
compensazione e analisi di blocchi fotogrammetrici, modellizzazione digitale del terreno, 
applicazione meteorologica del GPS, reti GNSS permanenti per servizi di posizionamento e 
navigazione (real-time e post-processing), elaborazione di immagini satellitari ad alta 
risoluzione per uso cartografico e per la modellizzazione digitale del terreno, utilizzo di 
tecniche di geodesia spaziale per la geodinamica globale. 

Laurea in Ingegneria Civile (1994), dottorato in Scienze Geodetiche e Topografiche (1998), 
Andrea Maria LINGUA è professore associato di Topografia e Cartografia dal 2006 presso la I 
facoltà di Ingegneria del Politecnico di Torino. Eô docente dei corsi di Cartografia numerica e 
GIS, Topografia I, Topografia e cartografia, Fotogrammetria, Fotogrammetria Applicata per le 
lauree in Ingegneria Edile e Ingegneria Civile. 
Autore di oltre 80 pubblicazioni su riviste internazionali (35) e nazionali. 
Partecipa a numerosi progetti di rilevanza di rilevanza nazionale inerenti i modelli altimetrici, la 
fotogrammetria digitale (algoritmi e ortofoto di precisione), LiDAR (algoritmi di orientamento e 
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II.1 SPECIFICHE TECNICHE GENERALI 

Le tipologie di ortofoto considerate sono sostanzialmente 3 e si rimanda al V.1.2 per quanto 
riguarda una definizione più approfondita: 

¶ Tipo A: ortofoto orientate ad applicazioni prevalentemente cartografiche, distinte nei 
sottotipi: 

o  A1: ortofoto ordinaria; 
o A2: ortofoto di precisione; 

¶ Tipo B: ortofoto speditive per applicazioni prevalentemente tematiche e di 
comparazione con carte tecniche. 

Le caratteristiche individuate per la maggioranza dei valori standard esposti sono identiche 
nei 3 gruppi (in tale caso si indica una sola caratteristica senza differenziazione tra le 
tipologie); qualora in base agli scopi specifici di applicazione delle ortofoto si sia ritenuto 
necessario differenziare i parametri, questi vengono dettagliati separatamente. In questa 
parte del documento si analizzano le linee guida legate alle ortofoto ordinarie alla scala 
nominale grande (1:5000, 1:2000) e grandissima (1:1000, 1:500). 

II.1.1 SISTEMA DI RIFERIMENTO 

Nella produzione delle ortofoto digitali si prevede lôutilizzo dei seguenti sistemi di riferimento e 
di coordinate: 

¶ il sistema geodetico (datum) ETRS89 nella sua realizzazione ETRF2000 (epoca 
2008.0) materializzato dalla Rete Dinamica Nazionale (RDN), con coordinate 
geodetiche  Latitudine,Longitudine,Altezza ellissoidica riferite all'Ellissoide WGS84; 

¶ la rappresentazione cartografica conforme UTM (coordinate cartografiche Est,Nord 
UTM-WGS84-ETRF2000). 

Questo sistema di riferimento, detto ñnativoò, si utilizza nelle singole fasi di produzione quali 
lôacquisizione dei dati, il rilievo sul terreno, la Triangolazione Aerea. Lôortofoto, generata nel 
sistema di riferimento geodetico cartografico nativo, potrà essere successivamente 
sottoposta a passaggi in altri sistemi di riferimento, utilizzando i software e i grigliati di 
trasformazione pubblicati dallôI.G.M. (come ad es. il VERTO_3) nella loro versione pi½ 
recente. 

Per la scelta del sistema di riferimento a livello Nazionale, che comunque deve coincidere 
con quello definito dalla rete dei punti noti presenti nellôarea, si rinvia a quanto previsto da 
parte del progetto di ricerca ñLotto 1: Reti geodeticheò del Centro Interregionale di 
Coordinamento e documentazione per le informazioni territoriali. 

II.1.2 TAGLIO DEI FOGLI 

Le ortoimmagini, pur essendo generate e visualizzabili in continuo su tutto il territorio rilevato, 
dovranno essere consegnate secondo una suddivisione in file separati. 

Il taglio relativo allôortofoto pu¸ essere realizzato secondo due modalità: 
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1. taglio geografico mediante le trasformate di meridiani e paralleli (longitudine e 
latitudine costanti); 

2. taglio cartografico secondo rette appartenenti ad un reticolato cartografico (Est e Nord 
costanti). In Figura 1 è contenuta una rappresentazione del taglio in fogli alle varie 
scale storicamente proposto dalla Commissione Geodetica per la cartografia a grande 
e grandissima scala e ripreso in questo documento. 

 

 

Figura 1 ï Il taglio dei fogli di cartografia secondo la Commissione Geodetica 

 

II.1.2.1 Scala nominale 1:5000 

A meno di esigenze particolari, legate ad eventuali riferimenti cartografici specifici, quali ad 
esempio quelli delle Carte Tecniche Regionali (CTR) e provinciali (CTP), il modulo minimo di 
produzione della ortofoto dovrà essere costituito dalla porzione di territorio, coperta da un 
ñquadranteò alla scala 1:5000 corrispondente a un quarto (2ô 30ò x 1ô 30ò) di una ñSezioneò a 
scala 1:10.000, inquadrato, come sottomultiplo, nella cartografia IGM a scala 1:50.000, in 
analogia alle definizioni della Commissione Geodetica Italiana. Ogni sezione dovrà 
corrispondere alla sedicesima parte di un foglio della serie IGM a scala 1:50.000. (vedi 
Figura 2). 

Lôidentificativo di ogni carta dovrà essere contraddistinta da un codice a sei cifre secondo lo 
stesso principio di codifica attualmente in uso nella redazione delle CTP, in modo da rendere 
semplice la ricerca del territorio corrispondente. Le stesse regole dovranno essere seguite 
dal Quadro dôunione. In generale, il nome di una carta in scala 1:5000 sarà definito come 

FFFSSQ dove: 
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¶ FFF indica  il foglio della carta IGM 1:50000; 

¶ SS indica la sezione della carta 1:10000; 

¶ Q indica il quadrante della carta 1:5000. 

Ad esempio, una mappa denominata 210064 indica il foglio n. 210 della carta IGM 1:50000, 
la sezione n. 06 della carta 1:10000, il quadrante n. 4 della carta 1:5000. 

 

Figura 2 - Il modulo minimo di riferimento (il quadrante della carta 1:5000) 

II.1.2.2 Scala nominale 1:2000 

A meno di esigenze particolari, legate ad eventuali riferimenti cartografici specifici, quali ad 
esempio quelli delle Carte Tecniche Regionali (CTR) e provinciali (CTP), il modulo minimo di 
produzione della ortofoto dovrà essere costituito dalla porzione di territorio, coperta da una 
ñmappaò alla scala 1:2000 corrispondente a un venticinquesimo (60òx36ò) di una ñSezioneò a 
scala 1:10.000 (come specificato in Figura 3). 

Per rendere semplice la ricerca del territorio corrispondente, lôidentificativo di ogni carta (vedi 
Figura 3) dovrà essere indicato mediante un codice a sette cifre di cui le prime sei cifre 
numeriche seguono il principio di codifica attualmente in uso nella redazione delle CTR e la 
settima cifra alfabetica individua la mappa in scala nominale 1:2000. Si usa lôalfabeto 
internazionale A, B, é, J, K, é, M, N, P, é, W, X, Y, Z ad esclusione della lettera O che si 
potrebbe confondere con il numero 0, che individua la sezione 1:10000. 

In generale, il nome di una carta 1:2000 sarà definito come FFFSS0M dove: 

010 

FFF: nome del Foglio IGM 1:50000. 

010, 020, é,160: Sezioni alla scala 1:10000. La cifra non in grassetto deve essere 
presente pari a 0. Nel caso di cartografia in scala 1:5000, tale cifra viene sostituita 
con (1, 2, 3, 4), in riferimento al quadrante in cui viene suddivisa la sezione 1:10000. 
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¶ FFF indica il numero del foglio della carta IGM 1:50000; 

¶ SS0 indica il numero della sezione della carta 1:10000; 

¶ M indica la lettera (maiuscola secondo lôalfabeto internazionale A, B, é, J, é, W, X, 

Y, Z) che individua la mappa della carta 1:2000. 

Ad esempio, una mappa denominata 210080V indica il foglio n. 210 della carta IGM 1:50000, 
la sezione n. 080 della carta 1:10000, la mappa V della carta 1:2000 (mappa in basso a 
sinistra). 

Le stesse regole dovranno essere seguite dal Quadro dôunione. 

 

Figura 3 - Il modulo minimo di riferimento: la mappa della carta 1:2000 

II.1.2.3 Scala nominale 1:1000 

A meno di esigenze particolari, legate ad eventuali riferimenti cartografici specifici, quali ad 
esempio quelli delle Carte Tecniche Regionali (CTR), provinciali (CTP) e Comunali (CTC), il 
modulo minimo di produzione della ortofoto dovrà essere costituito dalla porzione di territorio, 
coperta da una ñmappaò alla scala 1:1000 corrispondente a un venticinquesimo (30òx18ò) di 
un ñQuadranteò alla scala 1:5.000 (come specificato in II.1.2.1). 

Per rendere semplice la ricerca del territorio corrispondente, lôidentificativo di ogni carta (vedi 
Figura 4) dovrà essere indicato mediante un codice a nove cifre di cui le prime sei cifre 

FFF 
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090 110 120 100 

130 150 160 140 

5ô 

3ô 

FFF: nome del Foglio IGM 1:50000. 

010, 020, é,160: Sezioni alla scala 1:10000. La cifra in corsivo deve essere presente pari a 0. 

A, B, é, J, K, é, M, N, P, é, W, X, Y, Z: mappa alla scala 1:2000, si utilizza lôalfabeto internazionale 
con esclusione della lettera O che si potrebbe confondere con il numero 0, che individua la sezione 
1:10000. 

A B C D E 

F G H I J 

K L M N P 

Q R S T U 

V W X Y Z 36ò 

60ò 
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numeriche individuano il quadrante 1:5000 da cui deriva e la settima cifra alfabetica individua 
la mappa 1:1000. Si usa lôalfabeto internazionale A, B, é, J, K, é, M, N, P, é, W, X, Y, Z ad 
esclusione della lettera O che si potrebbe confondere con il numero 0, che individua la 
sezione 1:10000. 

 

Figura 4 - Il modulo minimo di riferimento: la mappa della carta 1:1000 

In generale, il nome di una carta in scala 1:1000 sarà definito come FFFSSQM dove: 

¶ FFF indica  il foglio della carta IGM 1:50000; 

¶ SS indica la sezione della carta 1:10000; 

¶ Q indica il quadrante della carta 1:5000; 

¶ M indica la lettera (maiuscola secondo lôalfabeto internazionale A, B, é, J, é, W, X, 

Y, Z) che individua la mappa della carta 1:1000. 

Ad esempio, una mappa denominata 210124R indica il foglio n. 210 della carta IGM 1:50000, 
la sezione n. 12 della carta 1:10000, il quadrante n. 4 della carta 1:5000, la mappa R della 
carta 1:1000. 

Le stesse regole dovranno essere seguite dal Quadro dôunione. 
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011, 012, 013, 014, 021, 022, 023, é,164: quadranti in scala 1:5000 (1, 2, 3, 4) derivati dalleSezioni 
alla scala 1:10000 (01, 02, 03, é, 15, 16); 

A, B, é, J, K, é, M, N, P, é, W, X, Y, Z: mappa alla scala 1:1000, si utilizza lôalfabeto internazionale 
con esclusione della lettera O che si potrebbe confondere con il numero 0, che individua la sezione 
1:10000. 
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II.1.2.4 Scala nominale 1:500 

A meno di esigenze particolari, legate ad eventuali riferimenti cartografici specifici, quali ad 
esempio quelli delle Carte Tecniche Regionali (CTR), provinciali (CTP) e Comunali (CTC), il 
modulo minimo di produzione della ortofoto dovrà essere costituito dalla porzione di territorio, 
coperta da una ñlevataò alla scala 1:500 corrispondente a un sedicesimo (15òx9ò) di una 
ñMappaò alla scala 1:2.000 (come specificato inII.1.2.2). 

 

Figura 5 - Il modulo minimo di riferimento (la levata della carta 1:500) 

Per rendere semplice la ricerca del territorio corrispondente, lôidentificativo di ogni carta (vedi 
Figura 5) dovrà essere indicato mediante un codice a sette cifre le prime sei cifre numeriche 
seguono il principio di codifica attualmente in uso nella redazione delle CTR, la settima cifra 
alfabetica individua la mappa in scala nominale 1:2000 (II.1.2.2) usando lôalfabeto 
internazionale A, B, é, J, K, é, M, N, P, é, W, X, Y, Z ad esclusione della lettera O che si 
potrebbe confondere con il numero 0, che individua la sezione 1:10000, le ultime due cifre 
(ottava e nona) indicano la levata mediante i numeri da 1 (01) a 16. 

In generale, il nome di una carta 1:500 sarà definito come FFFSS0MLL dove: 

¶ FFF indica il numero del foglio della carta IGM 1:50000; 

¶ SS0 indica il numero della sezione della carta 1:10000; 

¶ M indica la lettera (maiuscola secondo lôalfabeto internazionale A, B, é, J, é, W, X, 

Y, Z) che individua la mappa 1:2000; 

¶ LL  indica le 2 cifre (01, 02, 03,é,15, 16) che individuano la levata 1:500. 
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FFF: nome del Foglio IGM 1:50000. 

010, 020, é,160: Sezioni alla scala 1:10000. La cifra in corsivo deve essere presente pari a 0. 

A, B, é, J, K, é, M, N, P, é, W, X, Y, Z: mappa alla scala 1:2000, si utilizza lôalfabeto internazionale 
con esclusione della lettera O che si potrebbe confondere con il numero 0, che individua la sezione 
1:10000. 

01, 02, 03, 04, é, 09, 10, 11, é, 14, 15: levata alla scala 1:500, si utilizzano due caratteri numerici da 1 
a 16 anteponendo 0 ai numeri composti da una sola cifra 
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Ad esempio, una mappa denominata 210080V04 indica il foglio n. 210 della carta IGM 
1:50000, la sezione n. 080 della carta 1:10000, la mappa V della carta 1:2000 (mappa in 
basso a sinistra), la levata 04 della carta 1:500. 

 

Figura 6 - Schema complessivo del tagliodei fogli previsto alle varie scale 

Le stesse regole dovranno essere seguite dal Quadro dôunione. 

La Figura 6 contiene lo schema complessivo del taglio in fogli delle cartografie alle varie 
scale. 

II.1.2.5 Prototipo di stampa dei fogli 

Per la stampa delle ortofoto digitali si adotta il formato UNI A1 (84,0 x 59,4 cm2) secondo il 
prototipo indicato, in modo da permettere un agevole utilizzo dellôelaborato stampato, una 
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sua semplice manovrabilità e leggibilità, una immediata lettura delle caratteristiche principali 
mediante la bandella sul bordo destro del foglio e la cornice intorno allôortoimmagine stessa. 

Il rettangolo di taglio delle ortofoto contiene per intero, centrato, una porzione di cartografia 
(un quadrante 1:5000, una mappa 1:2000-1:1000 o una levata 1:500, come visibile in Figura 
7). Ai bordi, in ogni file, vengono realizzate aree rese trasparenti allo scopo di evitare fasce di 
sovrapposizione, ai fini di più agevoli accessi ai dati e visualizzazioni in continuo territoriale 
delle diverse sezioni. 

Il taglio deve essere effettuato mediante coordinate dei vertici fornite dal committente. 

 

 

Figura 7 - Fac-simile di foglio-tipo 

Nel caso in cui il formato indicato risultasse insufficiente (come certamente accade in alcuni 
casi nelle regioni meridionali), queste indicazioni dovranno essere modificate in base alle 
particolari esigenze che si presenteranno di volta in volta. 

La bandella e la cornice dovranno riportare tutte le indicazioni che il Direttore dellôEsecuzione 
fornirà mediante un appropriato disegno-prototipo, e dovrà riportare almeno i seguenti 
elementi: 

¶ lo schema dei limiti amministrativi; 
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¶ la definizione delle fonti (volo fotogrammetrico, modello altimetrico, ortofoto) e della 
loro data di esecuzione/produzione; 

¶ il tipo di ortofoto rappresentata (ordinaria, di precisione, speditiva); 

¶ il grafico delle strisciate fotogrammetriche; 

¶ la situazione cartografica disponibile alla varie scale; 

¶ le coordinate dei vertici, in coordinate geografiche e cartografiche, nei sistemi in uso; 

¶ la definizione del sistema di riferimento utilizzato (datum e rappresentazione 
cartografica); 

¶ le indicazioni su committente, direzione dei lavori, ditta esecutrice e commissione di 
collaudo;  

¶ lôindicazione grafica delle direzioni del Nord geografico e del Nord Cartografico e il 
valore della convergenza del meridiano nel centro del foglio; 

¶ il modulo di deformazione lineare nel centro del foglio 

¶ nel caso di ortofoto di precisione, lôindicazione del colore da associare alla mancanza 
dôinformazione radiometrica. 

 
Il dettaglio dei contenuti, il quadro di unione, lôidentificativo di ogni foglio stampato (toponimo 
principale), e le eventuali modifiche del formato standard dovranno essere concordati in fase 
esecutiva. Si inserisce a titolo dôesempio uno schema indicativo della cornice in Figura 8. 

II.1.3 TOLLERANZA PLANIMETRICA 

Gli sqm planimetrici sEN   e le tolleranze planimetriche TEN per le varie tipologie di ortofoto alle 
varie scale sono contenute in Tabella 1. Si rimanda al glossario circa la definizione delle 
varie tipologie di ortofoto e le relative caratteristiche. 

 

   1:5000 1:2000 1:1000 1:500 

Tipo di 
ortofoto 

Elementi geometrici 
Precisione 

grafica 
sEN 
[m] 

TEN 
(CE95) 

[m] 

sEN 
[m] 

TEN 
(CE95) 

[m] 

sEN 
[m] 

TEN 
(CE95) 

[m] 

sEN 
[m] 

TEN 
(CE95) 

[m] 

Speditiva 
(Tipo B) 

Punti al suolo 0.3 mm 1.50 2.60 0.60 1.05 0.30 0.55 0.15 0.25 

 
Punti elevati rispetto 

alla superficie del 
terreno  

0.9 mm 4.50 7.80 1.80 3.20 0.90 1.60 0.45 0.80 

Ordinaria 
(Tipo A1) 

Punti al suolo 0.2 mm 1.00 1.75 0.40 0.70 0.20 0.35 0.10 0.17 

 
Punti elevati rispetto 

alla superficie del 
terreno 

0.6 mm 3.00 5.20 1.20 2.10 0.60 1.05 0.30 0.55 

Di precisione 
(Tipo A2) 

Tutti i punti 
rappresentati 

0.2 mm 1.00 1.75 0.40 0.70 0.20 0.35 0.10 0.17 

Tabella 1 - Tolleranze planimetriche per le varie tipologie di ortofoto 

Occorre puntualizzare che per le ortofoto ordinarie e speditive, sono state definite due 
tolleranze planimetriche determinate dal modello altimetrico utilizzato: 

1. una prima tolleranza più restrittiva, legata ai punti al suolo; 

2. una seconda tolleranza meno restrittiva (pari a 3 volte la tolleranza precedentemente 
definita) per i punti elevati rispetto al terreno come tetti di edifici, ponti, viadotti, tralicci e 
strutture artificiali analoghe. 






























































































































































































































































